AZIONI, OBBLIGAZIONI, TITOLI DI STATO E FONDI COMUNI D’INVESTIMENTO.

LE AZIONI

Azione: titolo rappresentativo di una quota di capitale sociale. Nelle società per azioni possono essere emesse diverse categorie di azioni: ordinarie, privilegiate e di risparmio. Tutte le azioni di una stessa categoria hanno lo stesso valore e garantiscono gli stessi diritti.

Azione ordinaria

Conferisce ai possessori il diritto di riscuotere il dividendo ed il rimborso del capitale in caso di liquidazione, oltre ai diritti di voto nelle assemblee ordinaria e straordinaria.

Azione di risparmio

E’ una categoria di azioni che può essere emessa dalle sole società con azioni ordinarie quotate. Le azioni di risparmio si caratterizzano per la totale assenza del diritto di voto, per compensare il quale godono di un

privilegio sul dividendo e sul capitale in caso di liquidazione. Alcune società concedono la convertibilità di tali azioni in azioni ordinarie.

Azione privilegiata

Conferisce ai possessori un diritto di prelazione nella distribuzione degli utili, nel rimborso del capitale in caso di liquidazione e il diritto di voto nella sola assemblea straordinaria.

LE OBBLIGAZIONI (BOND)

Un’obbligazione è un titolo di credito che assicura il pagamento di somme prestabilite di denaro (interessi) con il passare del tempo a scadenze predeterminate ed il rimborso del capitale alla scadenza.

Obbligazione convertibile

E’ un’obbligazione che consente al portatore la facoltà di convertire tutto o in parte il capitale in azioni o della società emittente o di un’altra società generalmente finanziata da quella emittente.

TITOLI DI STATO

Si tratta di titoli emessi dal tesoro per finanziare il debito pubblico.

BOT (Buoni Ordinari del Tesorio)

I BOT sono titoli a breve termine. La loro emissione, fissata con decreto del Ministero del Tesoro, avviene alla metà ed alla fine di ogni mese.

I BOT hanno un taglio minimo di 5 milioni, e possono essere a 3, 6 o 12 mesi.

I BOT sono emessi sotto la pari ossia al prezzo che si forma all'asta di aggiudicazione e sono rimborsati al valore nominale.

CCT (Certificati di Credito del Tesoro)

I CCT sono titoli di credito a medio/lungo al portatore, con rendimento a tasso variabile. Sul mercato sono presenti titoli emessi con scadenza a 5, 7 o 10 anni.

I CCT sono emessi o alla pari (prezzo uguale al valore nominale) o sotto la pari a seconda della situazione di mercato al momento dell'emissione.

Gli interessi sono corrisposti in via posticipata, con cedole semestrali o annuali. Il meccanismo di indicizzazione della prima cedola viene fissato al momento dell'emissione, mentre quelle successive sono determinate sulla base del rendimento dei BOT.

BTP (Buoni del Tesoro Poliennali)

I BTP sono titoli emessi a medio/lungo termine, di norma, al portatore, con rendimento a tasso fisso.

La loro durata è di 5, 7 o 10 anni.

I rendimenti sono predeterminati in misura fissa e vengono corrisposti semestralmente in via posticipata mediante lo stacco di cedole.

I BTP sono emessi o alla pari o sotto la pari, a seconda delle diverse situazioni di mercato al momento dell'emissione.

I FONDI COMUNI D’INVESTIMENTO

Cos'è un fondo comune d'investimento mobiliare

E’ uno strumento di investimento collettivo del risparmio: si tratta di un patrimonio indiviso composto da una pluralità di Partecipanti, ciascuno dei quali possiede una quota proporzionale all’importo che vi ha versato.

Il patrimonio del fondo viene investito in valori mobiliari (titoli di stato, azioni, obbligazioni) le cui caratteristiche dipendono dalla tipologia del fondo stesso. La gestione si fonda sul principio del

frazionamento del rischio ed ha come obiettivo di aumentare nel tempo il valore dei capitali conferiti.

Tipologie di fondi comuni

fondi azionari: investono prevalentemente in azioni ed in misura minore in obbligazioni. Grado di rischio: molto alto; fondi bilanciati: investono in parte in titoli azionari ed in parte in titoli obbligazionari e/o reddito

fisso. Grado di rischio: medio/alto; fondi obbligazionari: investono prevalentemente in obbligazioni e strumenti del mercato monetario (titoli di stato). I fondi obbligazionari misti possono investire parte del

portafoglio anche in azioni. Grado di rischio: medio; fondi monetari: investono in obbligazioni ed in titoli di breve durata, a basso rischio e facilmente liquidabili. Grado di rischio: basso; fondi flessibili: investono indifferentemente in azioni e in obbligazioni, con una ripartizione del portafoglio ed un grado di rischio che variano in modo rilevante in funzione delle scelte effettuate dal team di gestione. Grado di rischio: alto.

Chi gestisce i fondi comuni d’investimento

I fondi comuni di investimento sono gestiti dalle Società di Gestione del Risparmio, società per azioni con sede legale e direzione generale in Italia, autorizzate ed iscritte in apposito Albo tenuto dalla Banca d’Italia.

Ruolo della Banca Depositaria

Alla Banca Depositaria è affidata la custodia degli strumenti finanziari e delle disponibilità liquide dei fondi comuni di investimento. La Banca Depositaria riveste funzioni di garanzia e controllo, accerta la

legittimità delle operazioni di emissione, rimborso, calcolo del valore delle quote, destinazione dei redditi del fondo.

Come si sottoscrivono i fondi

I fondi comuni di investimento vengono offerti al pubblico dalle Società di Gestione del Risparmio anche per il tramite dei Promotori Finanziari delle SIM (Società di Intermediazione Mobiliare) e dagli sportelli degli

Istituti di Credito

Come si rimborsa

Per uscire da un fondo d’investimento è sufficiente inoltrare la richiesta di rimborso (o disinvestimento) alla Società di Gestione in forma scritta.

Quote spettanti al sottoscrittore

Il numero di quote che spettano al singolo sottoscrittore si determina dividendo l’importo netto versato – importo lordo detratto delle eventuali spese a carico del sottoscrittore indicate nel Prospetto – per il valore

unitario della quota del fondo sottoscritto, che viene calcolata giornalmente.

Pubblicazione delle quote

Il valore delle quote dei fondi, calcolato giornalmente dalle Società di Gestione, viene pubblicato il giorno successivo al calcolo sui principali quotidiani. Anche se non previsto dalla normativa, le quote dei fondi si

possono trovare anche sui servizi di teletext delle principali emittenti televisive (Televideo RAI e Mediaset), e pubblicati sui siti delle rispettive Società di Gestione.

Commissioni di sottoscrizione/di rimborso

Ai fondi comuni di investimento possono essere applicate delle commissioni di sottoscrizione e/o di rimborso: nel primo caso all’atto della sottoscrizione viene fatta pagare una commissione di entrata che può

essere fissa o variabile in funzione dell’importo versato; nel secondo caso viene applicata una commissione all’atto del rimborso, generalmente quando il sottoscrittore effettua il disinvestimento prima della scadenza

di un certo lasso temporale. Esistono anche fondi comuni d’investimento “no load”, che non prevedono commissioni d’ingresso, né commissioni di rimborso.

Commissioni di gestione

I fondi comuni d’investimento prevedono una commissione di gestione annua.

Switch

Switch è un termine anglosassone utilizzato per indicare il passaggio da un fondo comune d’investimento ad un altro gestito dalla medesima società; può essere gratuito o soggetto a commissione.

